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ROMAG NA
ALESSANDRO CICOGNANI
Che sia stato l’anno del rimbalzo economico
o, come altri lo hanno più cautamente defini-
to, della normalizzazione poco importa, per-
ché in generale il 2021 per le imprese della
Romagna sono stati dodici mesi di notevole
successo. Almeno questo è quanto emerge
dall’analisi dei bilanci effettuata dall’area stu-
di di Mediobanca, che nel suo report sulle
principali società italiane ha inserito anche i
risultati di cinquantatré aziende del territo-
rio. Certo i contrasti non sono mancati nel
2021, con la primaparte dell’anno caratteriz-
zata dalperdurare degli effettidistorsivi deri-
vanti dalla pandemia, alleggeritisi via via nel
corso dei mesi, con una primavera e soprat-
tutto un’estate segnata dalla progressiva ri-
presa della vita sociale e, di conseguenza, an-
che economica. A partire da ottobre hanno in-
vece iniziato ad intensificarsi i problemi nella
catena delle forniture e ad affacciarsi i primi
segnali di un’inflazione che, poi, nell’anno in
corso si è tramutata in vera e propria stagfla-
zione. Lo testimoniano anche i numeri del
Fondo monetario internazionale, le cui rile-
vazioni hanno dimostrato come le quotazioni
delle commodities, specie quelle alimentari
(settorepereccellenza anticiclico), erano ini-
ziate a lievitare del 26% già nel 2020, mentre
per i prossimi due trimestri si parla di recessio-
ne economica per il nostro Paese.

Fatturati: crescita record
Ma tornando a parlare di 2021 e, in particola-
re, dei numeri fatti registrare dal tessuto im-
prenditoriale romagnolo, analizzando i dati
Mediobanca si può notare chiaramente la
crescita in percentuale avuta da quasi tutte le
aziende. A cominciare dalle tre big che supe-
rano il confine del miliardo di euro, in quanto
a giro d’affari. In testa, stando all’area studi,
c’è la forlivese Unieuro, che nel 2021 ha mes-
so a segno un fatturato di 2,9 miliardi di euro,
in crescita del 10% rispetto all’anno prece-
dente. All’incremento delle vendite si sono
accompagnati risultati economico-finanziari
in forte progresso rispetto al pre-Covid, con
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una redditività di 72,1 milioni di euro e un risul-
tato netto di 53,9 milioni. Sono esiti di prim’or -
dine, raggiunti tra l’altro in un periodo di pro-
fondo mutamento per il mercato, che ha con-
dotto a un incremento dei ricavi, specialmente
sul canale online, accelerando processi di tra-
sformazione già in atto.

Subito dietro a Unieuro si trova il colosso del-
l’alimentare Gesco, la società cooperativa agri-
cola diCesena che hacome suo fiore all’occhiel -
lo Amadori. La crescita del fatturato nel 2021 è
stata per lei del 12%, passando da 1,56 miliardi
di euro del 2020 a 1,75 miliardi del 2021. Sul
gradino più basso del podio la riminese Marr del
Gruppo Cremonini che, avendo visto il suo fat-
turato salire oltre gli 1,4 miliardi di euro, ha
messo inbilancioun saltodi fatturatoaddirittu-
ra del 35,5%. In netto progresso è stato anche il
margine operativo lordo, pari a 90,5 milioni di
euro, mentre il risultato netto d’esercizio, 35,1
milioni, ha dovuto chiudere con un leggero de-
cremento sul 2020 per via di oneri non ricorrenti
contabilizzati nel primo semestre 2021 e relativi
a ll ’estinzione anticipata di un prestito obbliga-
zionario in dollari sottoscritto a luglio del 2013.

Al quarto posto c’è invece la prima ravennate
del gruppetto di testa. Si tratta di Unigrà, che
l’anno scorso ha portato il suo giro d’affari a 800
milioni di euro (più 39%).

La filiera del food
Interessante notare come cinque delle prime
dieci posizioni delle principali società romagno-
le siano occupati da imprese del settore dell’ali -
mentare. Non si tratta di un caso isolato, biso-
gna dirlo, ma di un’evidenza che si è verificata
quasi in tutta Italia. Alla base c’è infatti una soli-
dità sempre maggiore del segmento agroali-
mentare, che secondo Coldiretti nel 2021 ha
rappresentato la prima ricchezza italiana, trai-
nata in particolar modo dalla spinta in alto avuta
dall’export agroalimentare italiano, che ha toc-
cato i 52 miliardi di euro. È chiaro che, in un con-
testo del genere, vedere cinque aziende del food
nella top ten delle romagnole non stupisce. So-
cietà che, tra l’altro, hanno portato a casa svilup-
pi del fatturato che vanno dal più 3,5% di Euro-
vo fino al sopracitato più quaranta per cento di
Unigrà.
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Gli analisti dicono tutti la medesima cosa: il 2022, che
sta andando verso la sua conclusione, è stato l’an no
della tempesta perfetta. Dopo la ripartenza del 2021,
questi avrebbero dovuto essere i mesi del consolida-
mento, e invecesi sono tramutati in unaspecie di incu-
bo per via di prezzi impazziti, forniture a singhiozzo e
inflazione alle stelle, specie sui costi di gas ed energia.
Andandodunque a leggere le trimestrali dellequotate
romagnole a Piazza Affari si trae una conclusione piut-
tosto omogenea, ossia che le strategie di contenimento
hanno condotto a fatturati maggiori (per via di una po-
litica generalizzata di aumenti dei prezzi dei prodotti
tesaad equilibraregli extra-costi),ma la spinta inflati-
va ha comunque intaccato le marginalità. Lo si vede, ad
esempio, dalla semestrale della Marr, che ha messo a
segno ricavi consolidati per 874,3 milioni di euro (l’an -
no scorso eraa 542 milioni). Unbuon risultato, insom-
ma, ma che ha dovuto mettere in conto costi operativi
che hanno risentito della tensione in atto sui mercati a
seguito dei rincari, in particolare, dei costi energetici.

Il medesimo discorso vale per la big del fitness Te-
chnogym,che dagennaioagiugno harealizzatoricavi
per 325 milioni di euro, in crescita del 17,7% rispetto al
2021, e un margine operativo lordi di 51,8 milioni, in
salita “so lo” del l’8%. Performance, lo dice la stessa a-
zienda nella sua relazione, riconducibile all’incremen -
to dei volumi di vendita e all’aumento dei prezzi di listi-
no.

Moda e tech
Passando al settore moda, la riminese Aeffe nei primi
nove mesi del 2022 ha fatto registrare ricavi consolida-
ti per 277 milioni di euro rispetto ai 250 milioni dello
stesso periodo dell’anno precedente. Numeri su cui pe-
sa, bisogna ricordarlo, l’operazione straordinari fina-
lizzata nel 2021 che ha portato all’acquisizione della
partecipazione di minoranza del 30% di Moschino spa,
per un corrispettivo pari a 66,6 milioni di euro. Allo
stesso tempo, però, la marginalità è salita meno del
3%.

Venendo al mercato della tecnologia di consumo,
questo si è trovato nell’anno in corso a dover subire
continue interruzioni della supply chain, con conse-
guente aumento dei costi in un contesto di disponibili-
tà limitata dei prodotti. Dall’altro lato le dinamiche
macroeconomiche hanno portato un aumento dei co-
sti della vitaper i consumatori, la cui fiduciaè stata tra
l’altro minata dal contesto geopolitico. Da qui i dati di
Unieuro, che nel primo semestre 2022 ha iscritto ricavi
per 1,3 miliardi di euro, in crescita dell’1,9% rispetto al
2021, ma una redditività praticamente dimezzata, in-
fluenza negativamente dall’inflazione e dall’inaspri -
mento dei costi di logistica ed energia.

La nautica
Uno deipochi settori in controtendenzasembra essere
quello della nautica, con il gruppo Ferretti (non consi-
derato però nel campione analizzato di Mediobanca)
che nel primo semestre ha portato a casa risultati dav-
vero di grande prestigio. La raccolta ordini è stata di
641,9 milioni di euro (in crescita del 30%), i ricavi netti
pari a 534,9 milioni (più 17%) e il margine operativo
lordo addirittura del più trenta per cento.


